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Il tecnico lo lascia fuori «Se è così, posso tornare 
e continua a sostenere a casa», replica il giocatore 
che il fiorentino sarà. Salgono le quotazioni 
più utile come attaccante di Borgonovo. Oggi partenza 

La commedia degli equivoci 
Vicini, Baggio e una maglia 
Tra gli 11 gol somministrati agli allievi del Varese 
che hanno fatto sgolate plotoni di teen agers, tre 
hanno avuto un valore particolare: li ha realizzati 
Borgonovo su imbeccata di Baggio, una accop­
piata che in un clan azzurro stagionato in atmo­
sfere idilliache propone varianti «rivoluzionarie» e 
apre dualismi nuovi. Vicini fa finta di nulla e 
prende tempo. 
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Lavampira 

della squadra 
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M I C H I U f l R R A 

|l clan della Nazionale non vuole la Dellera, titolavano 
ieri uh pò' tutti I giornali. Giusta reazione all'invadenza 
(itigli sponsor (la bellera e •imposta» dalla lp) o eterno 
Umore 'che la comparsa di una donna ilei casto ritiro 
azzurro paisà acopvofgere l'equilibrio ormonale dei 
calciatori? Visti I precedenti, propendo per la seconda 
ipotesi.. ' 

Eleonora Vallone cacciata dal miro estivo del Napoli 
(In quel caio, credo, per non spaventare i giocatori: 
perché la Vallone la veramente paura), Arrigo Sacchi 
Che allontana dall albergo del Mllan addinttura due si­
gnorine in minigonna, e adesso Phtncesca Dellera, del» 
la >la bocca- per le dimensioni inquietanti delle sue 
labbra (gondola come i muscoli di Ben Johnson, dico­
no) respinta al mittente da Vicini in persona 

Lui insule a dire che I espulsione della Bocca è avve­
nuta per motivi di difesa della pnoacy. ma la scusa non 
regge, chiunque abbia frequentalo gli azzurri sa benls-
•Irho che tra hall e dintorni alberga giorno e notte urta 
sconcertante fauna di scrocconi, amici degli amici, 
mediatori di non il sa cosa, portoghesi e rompiscatole. 
La Dellera, nonostante I ingombro labiale, non avreb­
be ceno aggravato di tanto la situazione 

Li verit», pmbablhhente, e che I archetipo della 
tìonna.vafnplro che s jcchia subdolamente le Ione dei 
prodi guerrieri, non importa se in forma di rapporto 
carnale o di fantasia erotica regge ancora in pcchusi-
rnl microcosmi sociali, tra i quali figurano sicuramente 
la società del nato < Muso i roccogllton di nocciole 
nell alta Irplma e il mondo del calcio professionistico. 

La donna * tentatrice si sa e poiché se occhio non 
vede cuoi* non duole che la Dellera se ne resti alla 
Dumeflica ymrliiin con Sandro Ciotti mentre I calciato­
ri continueranno nelle loro stanzette, a sognare terzini 
e aree di rigore Quando Vicini non vede e non sente, 
Un bel gavellone notturno potrà allietare II piccolo uni-
Vervi Maschile come in caserma La lettura di -Ganga-
la la vergine della giungla» basterà a conciliare il son­
no, 

Insieme, naturalmente, al pensièro della mamma 
che aspetta a casa. -

H VARESE Non sono poi co­
si lontani i tempi in cui sul 
carro azzurro ci si lamentava 
della mancanza di attaccanti 
•made in ttaly». Ma ora nello 
spogliatoio azzurro è tornato 
a lolliare il venticello fastidio­
so dei dualismi e della con­
correnza Nonostante Mancini 
sia rimasto a casa, ci sono 
sempre cinque giocaton che 
si pestano i piedi anche se Vi­
cini lavora per non allargare il 
numero delle maglie all'asta e 
ne mette In fila tre per il solo 
numero 11, quello che ora è 

Il ritorno 
Festa grande 
in Friuli 
perZico 
M UDINE. Pia di duemila ti­
fosi hanno salutato Ieri pome­
riggio l'arrivo di Zlco che lu­
nedi prossimo allo stadio 
•Friuli» disputerà la sua ultima 
partita con la maglia della na­
zionale brasiliana contro il Re­
sto del Mondo. Il suo ritomo 
in Italia è stato organizzato da 
•Udine Novanta», l'organizza­
zione costituita per preparare 
le manifestazioni di contorno 
ai Mondiali del prossimo an­
no. Per il Resto del Mondo do­
vrebbero giocare Gullitt, Van 
Basien, ftòtassov, Michel, Fu-
tre e altri. Oggi a Uvigno, Zico 
Si Incontrerà con la tifoseria 
friulana mentre domani matti­
na terra una conferenza stam­
pa net corso della quale, pro­
babilmente, vorrà puntualiz­
zare molle cose sia della Aia 
camera sia delle vicende che 
lo hanno visto protagonista 
nelle aule giudiziarie di Udine 
quando sub! un processo per 
illegale costituzione all'estero 
di capitali. Il giorno di Pasqua 
ci sar& il ricevimento ufficiale 
e, quindi, lunedi 27, il grande 
ritorno allo stadio dell'Udine­
se Per la gara Brasile-Resto 
del Mondo sono slati venduti 
già trentamila biglietti La par­
tita avrà inizio alle ore 20. 

Ipotecato da Serena. C'è Bor­
gonovo che spinge e Ieri la 
sua tripletta nella gara con I 
ragazzoni del Varese pareva 
una autocandidatura bella e 
buona. Ormai è sicuro che a 
Vienna il centravanti prestalo 
dal Milan alla Fiorentina bat­
terà il suo record in azzurro 
attualmente di 12 minuti. Ma 
Vicini sarebbe ben felice che 
lutto si limitasse a questo; in­
vece nella nidiata azzurra co­
vano attese nuove che bussa­
no al tranquillo edificio lattico 
costruito dall'allenatore. 

I MILIARDI 
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SI GIOCA FINO A 

VENERDÌ 24 MARZO 

Qualcuno to ha addinttura 
definito una «mina vagante* 
per la nazionale, certo è una 
presenza imbarazzante quella 
di Baggio. Imbarazzante per 
Vicini, naturalmente, solo che 
il cittì per ora ha scelto la stra­
da di chi non vuol vedere. 
Borgonovo si propone come 
una importante pedina da 
provare a fianco di Vialli, una 
vanante a Serena che permet­
te di cambiare di colpo il volto 
al nostro attacco guadagnan­
do In rapidità e opportunismo 
in area là dove Denterebbe in 
forza e pericolosità nel gioco 
aereo. E qui Vicini non ha esi­
tazioni, ieri ha fatto compli­
menti importanti a Borgonovo 
che ha paragonato ad Hamnn 
(per il giocatore uh emerito 
sconosciuto, ndr) e Paolo 
Rossi. Altri toni ed altre pause 
quando si tratta di ragionare 
su Baggio. Ieri è stato inevita­
bile farlo, il numero IO viola 
si è fatto applaudire ed ha 
mandato in gol Borgonovo 
con imbeccate,delitto» gio­

cando in quella che è ormai 
la sua posizione naturale, da 
mezzapunta. «Baggio e un 
giocatore d'attacco, nella Fio­
rentina vedo che gioca cosi. 
In zona gol ha doli che lo ren­
dono micidiale...». Il solito ri­
tornello da quando Baggio è 
entrato nel giro azzurro. Ma 
anche Vicini si rende conto 
che il vero nocciolo della que­
stione e un altro: e cioè il fatto 
che Baggio e di fatto una solu­
zione alternativa a Giannini. 
•È giovane, deve fare espe-
nenza e no) lo aiuteremo a 
farla. Credo.che per il Mon­
diale ci potrà dare un aiuto 
Importante*. Un complimento 
che abbellisce la ritirata. A 
Baggio la trasferta pasquale 
regalerà un .pezzo della gara 
con i rumeni, una partita dove 
non ci sarà molto da divertirsi. 

Se Vicini dissimula imba­
razzi, il buon Baggio continua 
a fare i conti con interviste ag­
grappate a tanta diplomazia: 
•lo in concorrenza con Gian­

nini? Non penso, adesso si 
menta di giocare*. Ma Vicini 
parla di te come una punta e 
quindi ti mette in concorrenza 
addirittura con Borgonovo. 
•Se le cose stanno cosi posso 
anche tornarmene a casa... 
Non c'è dubbio che Stefano è 
più punta di me ed è chiaro 
che se deve essere sostituito 
Serena tocca a lui*. Ma Baggio 
dove lo faresti giocare? «Tocca 
a Vicini scegliere... Nella fio­
rentina gioco dove voglio, va­
do Indietro, ma è da poco che 
faccio cosi. Del resto mi chie­
devano* di stare avanti Certo 
io so di poter giocare anche 
indietro... comunque nessuno 
si deve preoccupare, so di 
avere davanti grandissimi gio­
catori. Che poi abbia voglia di 
giocare è scontato, credo val­
ga per tutti*, t Senza alzare la 
voce Baggio sventola la sua 
bandiera. Che lui non sia una 
punta lo hanno capito tanti, 
c'è da giurare che spera di riu­
scire a convincere anche Vici­
ni. * 

Non convince l'Under 21 azzurra nell'amichevole contro lungherìa 

Il buio oltre Si 
DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C I S C O SUCCHIMI 

Wm L'AQUILA. Pallone o pai-
lovale, ber una volta non si è 
fatta dlflerenearda queste par­
ti tanta gente al ̂ Fattori» non 
si vedeva da un bezzo, o me­
glio da un L'Aquila-Betrarca di 
tanti anni fa che valeva lo scu­
detto del campionato di 
rugby. 1 tifosi aquilani adesso 
si chiedono se effettivamente 
ne valeva la pena: ma si, In 
fondo si sone> visti quattro gol 
e poi il calcio azzurro a domi­
cilio per loro era un avveni­
mento Inedita Questa Under, 
comunque sia, per ora non 
entusiasma, Luci e ombre, ma 
soprattutto ombre, di cui II Ct 
Maldini dovrà comunque te­
nere conto visto che al debut­
to europeo manca non più di 
un mese e anche la modesta 
Svizzera, per ciò che si è visto 
ieri nell'amichevole con l'Un-

Sfrena, potrebbe creare pro-
leml alla nostra sgangherata 

retroguardia, Baroni e Renica 
- che il cittì ha definito un 
punto fermo della squadra -
non sembrano infatti assolute 
garanzie o quantomeno non 
danno al pacchetto difensivo 
la sicurezza che pure ci si do­
vrebbe aspettare da due *fuo-
riquota*. Ma i problemi della 
Under non si esauriscono qui: 
De Palre e Zanoncelli hanno 
fallito la prova, Conni e Fuser 

non si esprimono ancora su li­
velli accettabili, quelli di cui 
invece vengono accreditati, 
Per fortuna ha funzionato l'at­
tacco, ma sarebbe meglio dire 
ha funzionalo Marcd Simone, 
il piccolo comasco capace di 
segnare una significativa dop­
pietta. Rizziteli! lo ha assecon­
dato discretamente, purtrop­
po però ha fallito un gol incre­
dibile nel secondo tempo, > 

In <-awio di*partita ci si 
aspettava ̂ tm-fercing azzurro* > 
invece l'Ungheria ha sfiorito il 
gol dopo 3 minuti, con Maria-
si, ma qui è stato bravo Gatta 
a deviare In angolo con un 
guizzo. Poi ta «zona* magiara 
ha Imbrigliato per una buoni 
mezz'ora ogni velleità e si è 
assistilo ad un match discreta­
mente furioso. Fino al gol di 
Patres, che ha sfruttato un as­
sist di Samogy e un'incertezza 
di Renica e DI Cara prima di 
superare Gatta con un pallo­
netto. Dopo 6 minuti il pareg­
gio. allungo di Zanoncelli, tiro 
di Rizziteli! repinto dal portie­
re, sulla sfera s'è avventato Si­
mone, abile ad infilare il pal­
lone in rete II tèmpo si è con­
cluso con uno sciagurato pas­
saggio all'indietro di Renica 
che a moménti consentiva a 
Peires il bis, e con un fallacelo 

ITALIA 
UNGHERIA 2 
m i l a : Gatta 6; DI Cara 5,5 (dal 69 lanna tv|. Rossini 6.5; 

Zanoncelli 5, Baroni e, Renica 5,5; Fuser 6, Conni 6, 
Rizziteli! 6, Da Pitra 5,5 (dal 77' Stivatori tv), Simona 7,5. 
In panchina 12 Fiori, 15 Brandanl 16 RIzzolo, 17 Mannari. 

UNaHHtW: Gelei 6,5; Bimbo 6, Laszlo 6; Neudl 5, Mortasi 6,5, 
Banfi 5,5, l«an 5,5 (dall'84 Wukovict); Umparfer 6, Horva-
th 6 5, Samba B. Petra* 6. In panchina 12,Slezak 13 Illesi, 
15 Kaman, 22 MltrtnJ. 

Arbitra; Gregr (Cecoslovacchia) 6 
Reti! 27 ' Patres, 33: e 52 ' Simone, 62 ' Umparfer (rig.). 
Note: anso]!, ,6,. a, Q,per .llhalia. Ammonito Marlasl. Spettatori 

8.205 41 cui 4.085 .palanti per un Incasso di 56 milioni e 
625mila lira. Giornata fredda e vento»», terreno leggermente 
pesante. 

Atletica 
Ottoz spiega 
perché 
si candida 

Eddy Ottoz (nella foto) ha illustrato ieri a Milano nel corso 
di una conferenza stampa motivazioni e programmi che 
sono alla base della sua candidatura alla presidenza della 
Fidai. Ha sostenuto che occorre un cambiamento radicale 
di uomini e metodi rispetto alla gestione Nebiolo, mentre le 
candidature finora presentale apparivano «rappezzi carniii-
fati da cambiamento*. «Se si fosse presentato Bemiti - ha 
aggiunto - o altri che potessero assicurare questo cambia­
mento, necessario anche per una questione di credibilità 
verso l'esterno, io non avrei avanzato la mia candidatura. 
Ho insistito con lo stesso Berruti perché si presentaste, ma 
di fronte al suo rifiuto ho deciso di portare avanti io questi 
propositi di rinnovamento». 

OaQi Si decide È slittata ad oggi la declslo-
„flr » » . . . . ne sul «caso Vaccaroni». I 
SUI «CaSO» membri della Re, massimo 
d e l l a V a c e a r n n l organismo della scherma 
O H M Y a c w r v m mondiale, convenuti ad Ate­

ne per i Mondiali giovani, 
hanno esaminato Ieri II vo-

_BMBMB^BBBBBJBBBBBB^B^B|Bap. luminoso dossier riguardili* 
te i risultati delle analisi ef­

fettuate sulle urine di Dorina Vaccaroni, prelevcte dopo la 
gara di Goeppingen, in Germania, del e febbraio scorsa 
Nel pomeriggio i componenti la commissione hanno deci­
so, d'accordo con il Bureau della Fle a cui spetterà l'ultima 
parola, di riunirsi nuovamente questa mattina, prima di 
emettere una sentenza definitiva. Sarà esaminato anche II 
caso dello sciabolatore francese Jean Francois Lamour. 

Brillano «li «italiani» 
òeiler 

e Van Basten 

Nelle partite amichevoli di 
calcio giocate ieri rispettiva­
mente a Sofia e ad Eindho­
ven, hanno brillato soprat­
tutto gli «italiani» Rudi voci-
ler e Marco Van Basten. Il 
giallorosso della Roma ha 

aaBaBVMBaB^BHB^BaBHBBBBBMBM realizzalo di lesta (su pas­
saggio di un albo «italiano, 

l'interista Mallhaeus) contro la Bulgaria la tele del pareg­
gio, quindi il «vecchi» Uttbarski ha segnalo il gol della vit­
toria (il gol bulgaro e slato di lliev). U rivincila tra I cam­
pioni d'Europa dell'Olanda e l'Urss, si è risolta con lo stesso 
punteggio di Monaco: 2-0 per i tulipani con reti del maio-
nero del Milan, Marco Van Basien e di Kbeman tu rigore, 
per fallo di Oasaev sullo stesso Koeman. Anche gli a l tndw 
milanisti Gullit e Riikaard hanno giocato all'altezza. 

Il presidente della Lega cal­
cio ha accollo le richieste di 
Milan e Napoli di anticipare 
a sabato I aprile le partite di 
campionato Alalanta-MUan 
e Napoli-Juvenlus, entram­
be con Inizio alle ore 15.90. 

„ „ , _ _ _ _ „ „ La decisione «stata presa In 
base al regolamento della 

Lega che consente tale lacoU alle società qualificate perle 
semifinali delle competizioni europee. Com'è noto, Infatti, 
il mercoledì successivo il Milan sari impegnalo nella semi­
finale della Coppa dei Campioni contro il Real Madrid, ed il 
Napoli in quella di Coppa Uefa contro II Bavem. 

Sara l'arbitro Arnendolla di 
Messina a dirigere il clou di 
serie B tra Genoa e Cremo­
nese. Com'è noto le partile 
si giocano sabato prossimo 
alle ore 14.30 mentre la se­
rie A riposa domenica. Ma 
ecco partite a arbitri: Anco­
na-Avellino, Batdasì Bari-U-
Stafcggla; CoMnu-Monia, 

Anticipate 
le partite 
del Milan 
e del Napoli 

Arbitri di 
Amendolia 
per il clou di B 
Genoa-Cremonese 

cala, Bailo; 
Bruni; EmpolU.—. . . . . .» . „ . . , v » r a , ^ . n . n n _ T . , 
dolla; Messina-Padova, Quartueclo;.ParmaTaranto,'. 
Piacenza-Reggina, Sanguinei!; Udinese-Samb, Calare, 

di Rossini - peraltro bravino 
nel resto della partita - sul po­
vero Mariasl. Nella ripresa, do­
po un paio di spunti di Rizzi-
telli fermati da Gelei, Simone 
ci ha riportato in vantaggio 
con una rapinosa spaccata 
che ha concluso una concita­
ta mischia in area ungherese. 
Sembrava falla, anche perchè 

f[li azzumni stavano giocando 
inalmente un football decen­

te. Invece ha rovinalo tutto 
Zanoncelli con un Intervento 
falloso e inutile su Horvath 
che l'arbitro Gregr Ingiudica­
to da ngore. Limperger ha tra­

sformato senza problemi. A 
q|iel punto mancavano anco-
ra'28 minuti alla line e c'era 
effettivamente il tempo per 
concludere comunque in glo­
ria. La palla buonac'è stata al 
67' quando mezza retroguar­
dia dell'Ungheria ha «bucato» 
un cross di Rossini, ma Rizzi­
teli! forse sorpreso dal regalo 
ha calciato alto a porta vuota. 
Tra sette giorni c'è la seconda 

amichevole con la Romania e 
[aldini pud sperare nel recu­

pero di Di Canio: ma basterà 
a rinvigorire questa Under Si­
mone-dipendente? 

LO SPORT IN TV 

23,10 Basket. Coppa Campioni, Scavolini-Aris Salonic­
co. 

Raldue. 15 Oggi sport: 18,30 Tg2Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15,30 Basket, finale Coppa Ronchetti: Gemeaz-Armata 
Rossa; 18,45 Tg3 Derby. 

I m e . 14 Sport news-SportissImo; 23,25 Pieneta neve; 23,55 Sta­
sera sport. 

Capodlatrla. 14.00' Basket. Primigi Vicenza-Jedìnstvo TUzIa; 
15,20 Calcio, Bulgaria-Germania Ovest (amichevole); 16,10 
Sport spettacolo; 19 Juke box; 20 Calcio intemazionale: 
21,30 Basket, finale Coppa Korac: Partizan-Wiwa (differita); 
23 Mon-gol-fiera; 23,30 Calcio, Urss-Olanda (amichevole). 

La Fiat nella Juve. Dopo tre anni di insuccessi, l'azienda mette sotto controllo la Juve 

Boniperti, presidente in libertà vigilata 
La coincidenza non è del tutto casuale. L'avvocato 
Agnelli meditava da tempo un'entrata diretta della 
Fiat nell'azionariato della Juventus Spa ma il fatto si 
è compiuto proprio in un momento preoccupante 
per la Signora. La gestione Boniperti non conosce 
che sconfitte da tre stagioni Errori tecnici, circostan­
ze casuali o meccanismi nuovi alla Borsa del calcio 
di cui il presidente non è più padrone assoluto? 

TULLIO PARISI 

• 1 TORINO Uno scudetto 
ogni due anni Boniperti nbn 
si è stufato di vincere dopo 
444 partite in maglia bianco­
nera Il vizio I ha mantenuto 
anche da presidente, ma da 
tre stagioni ha dimenticato co­
rno si fa L altro ieri la Fiat è 
entrata massicciamente nella 
Juve e sarà ancora lui l'uomo-
portafoglio degli Agnelli Un 
bel pacco di miliardi, da inve­
stire subito per tornare grandi 
la Juve non può pm aspettare 
Tutto si avvia a cambiare in 
piazza Crimea le strategie di 
marketing, t immagine, la po­
litica societaria si adeguano ai 
tempi ed assumono forme 
berlusconlano. Ma I uomo di 
punta è ancora lui il Geome­
tra di Barengo dal duttile inge­
gna Nel suo ufficio le pareti 
sono piene di immagini degli 
ultimi trionfi europei quelle 
facce da cinetqc4,che stringo­
no nelle mani-sedate le tre 
coppe sembrano lì dietro l'an­
golo. Invece èli insuccessi de­

gli ultimi tre anni le hanno re­
se lontane, oltre il tempo rea­
le 1985, l'anno dell'apoteosi 
ma anche dell'inizio del decli­
no La Juve vince tanto e illu­
de il presidente Non è rico­
minciato un ciclo L'eli media 
dei giocatori supera i 28 anni, 
arrivano soltanto Vlgnola e 
Soldà, partono Pin e Pacione, 
linciato moralmente per aver 
fallito palle decisive con 11 Bar­
cellona Se ne va II Trap, nlen* 
t affatto stanco di vincere ma 
convinto nel suo intimò che la 
squadra non avesse futuro ad 
alti livelli Arriva il taciturno 
Marchesi, la Juve si piazza se­
conda ma patisce oltremodo 
l'eliminazione crudele in cop­
pa Campioni ai rigori ad ope­
ra del Real 

In campionato cominciano 
i cicli degli altri: vìnce, il Napo­
li, il Milan prepara alla grande 
il futuro, la Samp non: è più 
vassalla di nessuno e tiene i 
suoi gioielli. Platini si stufa è si 

sa che sostituirlo sarà impossi­
bile Si rifonda la Juve. la* 
sciando partire l'insostituibile 
Manfredonia per una nplcca: 
aveva chiesto un contratto 
biennale e gliene offrono uno 
annuale. La campagna acqui­
sti comunque è elogiata da 
tutta la stampa. Ma la squadra 
a malapena centra, dopo spa­
reggio, la zona Uefa e Mar­
chesi viene cacciato. Anche 
Rush, il pallino del presidente, 
pagato 7 miliardi, fa le valigie 
per incompatibilità con Tarn* 
biente Non era mai successo 
prima d'ora in casa Juve. 

Il mercato è cambiato: a 
Boniperti, incontrastato domi­
natore fino a poco tempo pri­
ma, si affiancano uomini nuo­
vi e dal potereijeréscente. La 
Juve non è più I Eldorado am­
bito da tutti. La: scorsa estate 
si permettono di Snobbarla in 
tanti il Psv non cède Koeman 
e Vancnburg, il presidente Gii 
dell Atletico sì tiene Putre, 
Francescoli non sé ne va dal 
Matra Racing nemméno dopo 
1 intercessione dell'Avvocato e 
cosi pure Schustér che resta in 
Spagna Risaltano ancor più; le 
incongruenze intèrne: a fr i -
cella viene pagato un ingag­
gio (820 milioni) inferiore so­
lo a quello di Platini. E il dis­
senso si richiama anche. al 
passato: la : Cremonese, 
nell'84, offre Vìalli;ma non è 
giudicato da Juve: L'Atalanta, 
altro feudo juventino, cede 
Donadoni al Milan infischian­

dosene dei buoni rapporti: ì 
rossoneri- avevano offerto di 
più e subito. Anche le giac­
chette nere si mettono a tur­
bare il presidentissimo. In tre 
stagioni vengono contestati 
più arbitri di quanto sia avve­
nuto nelle altre quindici di era 
bonipertìana II gallese Brid­
ge* nega a Magrin un gol re­
golare in Panathmaikos-Juve, 
lo scozzese Valentine aveva 
fatto lo stesso l'anno prima a 
Manfredonia a Madrid. L'ulti­
mo all'indice è il tedesco Kir-
schen, insieme all'italiano Lo 
Bello. Boniperti guida ta cro­
ciata civile contro gli arbitri e 
propone il professionismo e 
l'impiegò di due direttori di 
gara a partita. Intanto, prepa­
ra una Juve che sìa meno co­
stretta a subire il giocò avver­
sario e quindi anche le even­
tuali sviste arbitrali. 

Alle prime contestazioni 
della sua gestione, il presiden-
tissimo risponde con una nuo­
va massiccia offensiva. Dalle 
sue 'parti sono testardi. Chi 
sbaglia ci riprova anche cento 
volte. La fidùcia della Famiglia 
non lo ha colto di sorpresa. 
C'è chi dice che sia il suo col­
po dì coda, che gli ultimi due 
anni del suo mandato faranno 
scintille perchè non concepi­
sce altre uscite di scena se 
non da vincitore. Un fatto è 
certo: se in passato uomini 
come lui hanno insegnato co­
me si vìnce, il futuro è traccia­
to in solchi diversi. 

9 scudetti, tre copp# •urop— 
1985/66 Acquisti: Mauro, Manfredonia, Serena, Laudrup, 
Pacione, I. Bonetti, Pioli. 
Cessioni: lardel l i , Rossi. Bonlek 
Costo campagne acquisti: 20 miliardi (800 milioni di atti­
vo). 
Formazione: Tacconi, Favero, Cabri ni, Boninl, Brio, Sci-
rea, Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. Ali.: 
Trapattoni. Piazzamenti: scudetto e Coppa Intercontinen­
tale Eliminata in Coppa Campioni nel quarti del Barcello­
na 
1986/87 Acquisti: Vignofa e Sotdà. 
Cessioni: Pin, Pacione. 
Costo campagna acquisti: 6 miliardi, bilancio In pareggio. 
Formazione: Tacconi, Favero, Cabrini, Boninl. Brio, Sci-
rea, Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup, Alt,; 
Marchesi. Piazzamenti: seconda in campionato, eliminata 
in Coppa Campioni dal Real al secondo turno. 
1987/88 Acquisti; Trfcella, De Agostini, Rush, Magrin, 
Bruno, Alessio, Napoli. 
Cessioni: Manfredonia,, Serena, Brìaschl, Soldà, Bonetti. 
Platini cessa l'attività e Sclrea non è più titolare, 
Costo campagna acquisti: 30 miliardi. Passivo di 2 miliar­
di e 300 milioni. 
Formazione: Tacconi, Favero, Cabrini, Boninl, Brio. Tr i -
cella, Màuro, Magrin, Rush, De Agostini, Laudrup. Ali,; 
Marchesi. Piazzamenti; sesta in campionato, eliminata in 
Coppa Uefa al secondo turno dal Panathinaìkos. 
1986/89 Acquisti: Zavarov, Altobellì, Marocchl, Galla, Bar* 
ros, 
Cessioni: Rush, Boninl, Alessio. 
Costo campagna acquisti: 25 miliardi. Passivo di 7 miliar­
di. Formazione: Tacconi, Favero, De Agostini, Galla. Bru­
no. Trìcella; Marocchi, Barros, Altobelli, Zavarov. U u > 
drup (Mauro). AH.: Zoff, -
La gestione Boniperti ha portato 9 scudetti, le tre coppe 
europee, l'Intercontinentale e la Supercoppa. La Juve è 
l'unica squadra ad aver vinto tutt'e tre le coppe europee, 
Perse tre finali con l'Ajax e l'Amburgo (Campioni) e con il 
Leeds (Uefa). In Italia, Boniperti è il presidente che ha 
vìnto di più; l a Juve ha sempre partecipato alle competi­
zioni europee. E it primo anno in cui si verifica un patch 
vo ingente nel bilancio della campagna acquisti. 

l'Unità 
Giovedì 

23 marzo 1989 


